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Giustizia La Uilpa-Penitenziari ieri ha incontrato il sindaco

Il vecchio carcere
è troppo piccolo
si costruisca
una nuova struttura
Le opere di ammodernamento sono molto
recenti ma le fondamenta risalgono al ‘300
La costruzione di un nuovo
carcere in città viene chiesta
dal sindacato Uilpa che rap-
presenta i lavoratori dei peni-
tenziari. Con quest’obiettivo
una delegazione del coordina-
mento regionale Uilpa incon-
trato, nella giornata di ieri il
sindaco a Palazzo di città.

Alla riunione con Gianni
Speranza oltre al coordinatore
regionale della Uilpa Gennari-
no De Fazio e a Salvatore Pa-
radiso dello stesso sindacato, è
intervenuta anche l’assessore
alla Sicurezza Giusy Crimi. Te-
ma della riunione è stato quel-
lo di sottoporre all’attenzione
del primo cittadino alcune
preminenti questioni che inve-
stono la situazione penitenzia-
ria e che riguardano da vicino
anche la città della Piana, tutti
i comuni dell’hinterland ed al-
cune importanti prospettive
che non possono essere sotto-
valutate.

«Svaniti gli effetti dell’i n-
dulto, la situazione peniten-
ziaria italiana correlata al nu-
mero sempre crescente di de-
tenuti - afferma il coordinato-
re regionale della Uilpa - si ag-
grava costantemente con l’a u-

mento di circa mille presenze
al mese. Anche in Calabria il
numero dei ristretti ha egua-
gliato la capienza regolare nei
12 istituti penitenziari distri-
buiti in tutta la regione».

Per De Fazio «al di là di ogni
auspicabile revisione del siste-
ma penale che consenta anche
di risolvere in maniera struttu-
rale, efficiente ed efficace la
grande questione penitenzia-
ria che investe il Paese, la po-
litica con l’ultima legge finan-
ziaria per fronteggiare l’e m e r-
genza ha autorizzato la spesa
complessiva di 70 milioni di
euro in tre anni per l’avvio di
un programma straordinario
di edilizia penitenziaria che
può prevedere anche la realiz-
zazione di nuovi edifici».

«Il carcere cittadino, recen-
temente ammodernato - affer-
ma De Fazio - è una delle po-
che strutture penitenziarie in
Italia che risponde ai più im-
portanti requisiti previsti dal
regolamento varato otto anni
fa, ed è certamente uno dei
fiori all’occhiello dell’a m m i n i-
strazione penitenziaria cala-
brese. Tuttavia - spiega il sin-
dacalista della Uilpa - si tratta

di una struttura nata nel 1300
come convento e successiva-
mente riadattata ad istituto
penitenziario. Nonostante le
ristrutturazioni che hanno in-
teressato l’edificio nel corso
degli anni ed i miglioramenti
ottenuti - osserva De Fazio - è
del tutto naturale che sotto il
profilo logistico la struttura
non possa avere i requisiti pre-
visti dai moderni canoni di
edilizia penitenziaria e, so-
prattutto, da sola non possa
garantire in termini di ricetti-
vità le risposte di cui un terri-
torio come quello lametino ne-
cessita».

Per il sindacato «la capienza
regolare della casa circonda-
riale cittadina è difatti di soli
30 posti. Spazi molto ridotti
destinati al personale dipen-
dente e che non consentono -
sottolinea ancora il sindacali-
sta della Uilpa - nella maniera
più assoluta neanche di pensa-
re ad aree ricreative e sporti-
ve».

«Il carcere lametino - spiega
ancora - è l’unico in Calabria
che non dispone neanche di
un bar interno a favore dei di-
pendenti. Inesistente la caser-

ma».
«Da qui - prosegue l’e s p o-

nente della Uilpa - la richiesta
al sindaco di avviate urgenti e
pragmatiche iniziative per in-
dividuare un sito e candidare
la città per la realizzazione di
un nuovo e moderno carcere
da affiancare a quello esisten-
te».

La Uilpa ritiene che un ter-
ritorio come quello lametino
che comprende la terza città
della Calabria «non possa farsi
sfuggire questa occasione, che
sarà con ogni probabilità an-
che l’ultima. Un nuovo carcere

oltre a rispondere a ragioni di
coerenza giuridica in riferi-
mento alla presenza del tribu-
nale - afferma De Fazio - con-
sentirebbe a molti detenuti del
comprensorio di poter sconta-
re la pena in prossimità della
residenza delle proprie fami-
glie, evitando a queste ultime i
costi conseguenti a lunghe tra-
sferte per effettuare un’ora di
colloquio, ed allo Stato le spe-
se connesse ai trasferimenti
per le udienze e le varie esi-
genze giudiziarie».

«Ma soprattutto una nuova
struttura penitenziaria in città

determinerebbe - aggiunge -
un considerevole incremento
dell’organico della polizia pe-
nitenziaria assegnato, aumen-
tando la presenza di donne e
uomini dello Stato a difesa
della sicurezza dei cittadini e
della libertà delle istituzioni
repubblicane in un territorio
ancora martoriato dalla crimi-
nalità organizzata e non. Da
non trascurare inoltre gli in-
genti riflessi - conclude De Fa-
zio - che la struttura avrebbe
sull’economia locale anche per
l’enorme indotto che l’a c c o m-
pagnerebbe». �(s.i.)

Il carcere oggetto delle osservazioni del sindacato Uilpa-Penitenziari

Circoscrizioni

Forza Italia,
le carenze
a Calia
restano
I consiglieri della Circoscrizio-
ne Nord, Renato Fusto e Santo
Ferraiuolo, entrambi espo-
nenti di Forza Italia, interven-
gono per difendere i quartieri
di San Teodoro e Calìa.

«Abbiamo appreso dalla
stampa locale - sottolineano
entrambi - le dichiarazioni di
alcuni esponenti politici sulle
situazioni di disagio in cui si
trova il centro storico. Un’os -
servazione dobbiamo farla:
dove sono stati questi paladini
dei giusti negli ultimi due an-
ni?».

Secondo i consiglieri azzur-
ri «le emergenze, i progetti, le
criticità denunciate sono vere,
"nulla quaestio”, ma averle de-
nunciate ora alla vigilia di una
dura campagna elettorale sa
tanto di quella vecchia politica
che forse con il progetto del Pd
non c'entra. In qualità di consi-
glieri di Circoscrizione - chiari-
scono - abbiamo denunciato le
criticità, la necessità degli in-
terventi da effettuare così più
specificatamente elencati: pu-
litura dei torrenti; costruzione
di una bretella che colleghi via
dei Normanni con San Teodo-
ro (opera tra l’altro proposta
nel Piano triennale delle opere
pubbliche); ampliamento del-
la curva a ridosso della fonta-
na di Niola; messa in sicurezza
di tutta l’area che è soggetta a
continui dissesti idrogeologici
(c’è nuova frana in via dei Nor-
manni); la mancate derattiz-
zazione dell’intera area dove i
cittadini coabitano con i topi».

«Sono Tutte criticità segna-
late a chi di dovere - affermano
Fusto e Ferraiuolo - ma in que-
sti tre anni di amministrazione
di centrosinistra concludono
non c’è stato un solo interven-
to nelle zone in questio-
ne».�(s.i.)

Egidio Chiarella (Pd) annuncia la creazione del sodalizio

Le zone collinari sono da valorizzare
nasce l’associazione “L’Orizzonte”
La costituzione dell’associazio-
ne culturale “L’Orizzonte” è sta-
ta annunciata dal consigliere
regionale del Pd Egidio Chiarel-
la. Si tratta di un’associazione
che nasce per opera di un grup-
po di cittadini delle zone colli-
nari cittadine come Piano Lup-
pino, Bucolia, Crozzano, Santa
Maria, Difesa Zito, Marrano,
Muretto, Falcone e Fragale.

«Si tratta in effetti - sottoli-
nea il consigliere regionale - di
un’associazione che nasce co-
me organizzazione indipen-
dente non legata ad alcun grup-
po ideologico politico o religio-
so, e senza alcun scopo di lucro,
con l’obiettivo principale di va-
lorizzare i luoghi, le tradizioni e

lo spirito collettivo delle con-
trade».

«La nuova formazione si pre-
figge - spiega Chiarella - lo sco-
po di promuovere attività socia-
li, culturali e sportive, diffon-
dendo la propria attività anche
attraverso l’organizzazione di
spettacoli, sagre, concerti, ras-
segne e quant’altro possa valo-
rizzare e sviluppare il territorio,
nell’interesse culturale, sociale
e morale della comunità».

Il neo sodalizio “L’Orizzon-
te” si avvale di ogni strumento
utile al raggiungimento dei
propri scopi ed in particolare
della collaborazione dei soci,
dei singoli cittadini e degli enti
locali.� Egidio Chiarella

Iniziativa organizzata da “Calabria Mia”

Prospettive turistiche locali
dibattito al Teatro Umberto
“Turismo e territorio” è il tema di
un convegno promosso e organiz-
zato dall’associazione “Calabria
Mia” presieduta da Pino Natale,
in programma per domenica
prossima alle 10.30 al Teatro Um-
berto. Nel corso dell’incontro sarà
anche presentato il nuovo circolo
nautico “Golfo di Sant’Eufemia”.

A dare il via i lavori il presiden-
te dell’associazione Pino Natale,
ed a seguire sono previsti gli inter-
venti dell’assessore provinciale al
Turismo Filippo Capellupo, del-
l'assessore comunale Francesco
Mancuso e dell'imprenditore turi-

stico lametino Battista Foderaro.
Il turismo richiede sempre più

servizi di qualità e prodotti turisti-
ci sempre più specialistici e, per
quanto riguarda la Calabria le ri-
chieste più puntuali riguardano la
situazione ambientale; la qualità
delle acque marine; la pulizia de-
gli arenili i servizi ad essi collega-
ti; le terme anche collegati al turi-
smo della salute della bellezza.
Grande spazio va diretto al turi-
smo sociale e della terza età.

C’è poi la situazione che riguar-
da i servizi della viabilità e dei tra-
sporti, che vanno a completare il

primo quadro e si coniugano per-
fettamente con il turismo sociale
e della cosiddetta terza età. Il La-
metino possiede peraltro tante
potenzialità per realizzare un’of -
ferta turistica variegata ed in gra-
do di attrarre una buona fetta di
flussi turistici italiani e stranieri.
Ma ad oggi, nonostante via sia un
aeroporto intercontinentale dove
sbarcano flussi turistici nazionali
e internazionali, dove cresce sem-
pre più il traffico di voli low cost,
la città e il comprensorio è tagliata
fuori.

«A Lamezia - sottolinea Pino
Natale - ci sono poche strutture al-
berghiere, ma di converso ha nel-
la sua disponibilità ben 83 appar-
tamenti a Ginepri che potrebbero
essere trasformarti in bed&brea-
kfast, in case albergo per anziani,
o in colonie estive».�

Don Giacomo Panizza sollecita il consiglio

Piano sociale regionale
finito nel dimenticatoio
«Vogliamo l’approvazione del
Piano sociale regionale». Lo
chiede don Giacomo Panizza,
presidente delle comunità di
accoglienza Cnca Calabria.

La giunta regionale, nella
seduta del 25 giugno scorso,
deliberò l’approvazione del
Piano regionale degli inter-
venti e dei servizi sociali di cui
all’articolo 18 della legge re-
gionale 23/2003, inviandolo
al consiglio per il dibattito po-
litico generale e per le oppor-
tune eventuali correzioni.

«Solo adesso - afferma Pa-
nizza - dopo mezzo anno di di-
menticanza, di mala abitudine
di anteporre i bisogni dei par-
titi a quelli della popolazione,
di diatribe del ceto politico per
certe turbolenze provocate
dalla magistratura, si è perve-
nuti a rideterminare le com-
missioni consiliari, tenute
chissà perché bloccate nel pro-
prio compito di servizio alla
produzione legislativa cala-
brese».

«Solo ora purtroppo - sotto-
linea don Panizza - il Piano so-
ciale regionale della giunta
potrà venire sottoposto alle
audizioni delle commissioni
consiliari e approdare in consi-
glio».

«Non è più rinviabile - dice
Panizza - che si inizi ad ascol-
tare i rappresentanti istituzio-
nali degli enti locali (Comuni e
Province), dei sindacati, del
terzo settore, dei cittadini
utenti, del privato anche a fini
di lucro, per poi approdare in
aula al confronto tra i partiti
presenti in consiglio regiona-
le. Un po’ dovunque - afferma -

c’è attesa che questo Piano re-
goli il sistema integrato degli in-
terventi e dei servizi sociali».

«Tutti ci aspettiamo - osserva
- maggiori servizi e risposte mi-
gliori ai problemi e ai diritti so-
ciali della gente di Calabria. Il
perfezionamento del Piano si è
imbattuto in un iter troppo lun-
go provocato più dallo stallo po-
litico e meno dalla fatica elabo-
rativa o concertativa con le par-
ti coinvolte. Il testo approvato,
oltre che risultare un passo in
avanti - sottolinea - contiene
qua e là alcuni refusi di stampa,
ma anche carenze da colmare e
ulteriori aggiornamenti legisla-
tivi, non ultimo quello riguar-
dante le modalità di affido dei
servizi sociali ai privati e al ter-
zo settore».

«Inoltre - aggiunge - esso an-
drebbe integrato con l’ultima
proposta di Piano sanitario re-
gionale, anch’essa elaborata
dalla giunta la quale non l’ha af-
fatto commisurata sul Piano so-
ciale. Comunque il Piano socia-
le - spiega Panizza - fornisce
spunti per una totale riorganiz-
zazione del settore: responsabi-
lizza la Regione, promuove
l’istituzione di un sistema basa-
to su una maggiore integrazio-
ne tra i vari attori e portatori
d’interessi ed invita esplicita-
mente a sostituire per quanto
possibile le prestazioni econo-
miche con l’erogazione di servi-
zi sociali. In questa nuova pro-
spettiva - conclude Panizza - la
Regione cerca di creare le con-
dizioni per superare i limiti che
storicamente hanno caratteriz-
zato il proprio sistema socia-
le».�(s.i.)

Agenda telefonica cittadina
FARMACIE DI TURNO
DIACO - Corso Numistrano 0968/21068

SOLO SABATO MATTINA
INTERNAZIONALE - Via Marconi
0968/21950
MALLAMO - Via Marconi 0968/437546

FARMACIA NOTTURNA
DIACO - Corso Numistrano 0968/21068

GUARDIA MEDICA
NICASTRO NORD tel 096822150
NICASTRO SUD tel. 0968461584
SAMBIASE tel. 0968433491
SANTA EUFEMIA tel. 096853424

OSPEDALE
OSPEDALE CIVILE - Viale Perugini tel.
0968/2081 (centralino)
OSPEDALE CIVILE - Pronto soccorso tel.
0968/208464
OSPEDALE CIVILE - Direzione sanitaria
tel. 0968/208253

PRONTO SOCCORSO
Tel. 0968462460 - 0968208962

POLIAMBULATORIO
NOCERA TERINESE, 0968/91107
AZIENDA SANITARIA N. 6
DI LAMEZIA TERME
N. verde Sanitario tel 800915434
Centralino tel. 0968/2081
Direzione generale, 0968/208702
Sportello informazione, 0968/208410
Responsabile ufficio relazioni con il pub-
blico tel. 0968/23901
Direttore dipartimento di sanità territo-
riale tel. 0968/208423
Assistenza sanitaria di base e speciali-
stica dipartimento sanità territoriale tel.
0968/208419
Assistenza farmac., 0968/462167
Direttore dipartimento di prevenzione
tel. 0968/208446
Igiene e sanità pubblica dip. prevenzio-
ne tel. 0968/22150
Esenzione ticket, 0968/208403

CENTRO TRASFUSIONALE
Numero tel. 0968/208524

ASS.NZA TOSSICODIPENDENTI
SERT, tel. 0968208763
TRIBUNALE DEI DIRITTI
DEL MALATO
Numero tel. 0968/208625
ASSOCIAZIONE PER LA LOTTA
ALLA MUCOVISCIDOSI
Tel. 0968/439066

ASSOCIAZIONE ANTIRACKET
Tel. 329/0566908

TELEFONO AZZURRO
Linea emergenza tel. 19696 (gratuito)
Linea istituzionale tel. 051/481048

EMERGENZA INFANZIA
Tel. 114 (24 ore su 24) sulla salute psi-
co-fisica di bambini e adolescenti in peri-
colo immediato.

TELEFONO AMICO
Parrocchia S. Francesco di Paola (Sam-
biase) tel. 0968/439020

TELEFONI UTILI
CARABINIERI comp. tel. 0968/21037
CARABINIERI soccorso pubblico tel. 112
POLIZIA tel. 0968/203211
POLIZIA pronto intervento tel. 113
POLFER tel. 0968/419292

AEROPORTO
LAMEZIA tel. 0986/41411 - 51521
POLARIA tel. 0968/419296

ELISOCCORSO
Numero tel. 0968/208851

GUARDIA DI FINANZA
COMPAGNIA tel. 0968/442261
BASCHI VERDI tel. 0968/51107

POLIZIA MUNICIPALE
Centralino tel. 0968/22130 - 442602
Aeroporto tel. 0968/51485

POLIZIA STRADALE
Numero tel. 0968/417111

VIGILI DEL FUOCO
Distaccamento FIUME BAGNI pronto in-
tervento tel. 115
Uffici tel. 0968/436768

COMUNE
Centralino tel. 0968/2071
Delegazione (Nicastro) tel. 0968/2941 -
0968/25452
Delegazione (Sambiase), 0968437221
Delegaz. (Sant’Eufemia), 0968/51038
Centro servizi culturali (biblioteca) tel.
0968/21090
Gabinetto del sindaco, 0968/207226
Assessorato allo Sviluppo economico e
culturale tel. 0968/207243
Assessorato alle Finanze 0968207258
Assessorato al Governo del territorio tel.
0968/207301
Assessorato ai L.P. 0968/207267
Assessorato ai Servizi socio educativi
0968/207210 - 462303
Cimitero (Nicastro) tel. 0968/21963
Cimitero (Sambiase) tel. 0968/463191
Cimitero (Sant’Eufemia) 0968411345
Mercato (Nicastro) tel. 0968/22527
Mercato (Sambiase) tel. 0968/437443
Mobilità urbana per portatori di handi-
cap tel. 0968/201884
Museo archeologico lametino tel.
0968/26642
Ufficio relazioni tel. 0968/207247
Ufficio anagrafe tel. 0968/29041
Ufficio leva tel. 0968/494228
Ufficio di segreteria generale tel.
0968/207231
Ufficio stato civile (Nicastro) tel.
0968/25452
Ufficio stato civile (Sambiase) tel.
0968437002 - 0968437221
Ufficio stato civile (Sant’Eufemia) tel.
0968/51038

CINEMA
ASTRA «Io sono leggenda» Spett. ore:
16.30 - 18.10 - 19.50 - 21.45.
– ASTRA Saletta «Bianco e nero»
Spett.: 16.30 - 18.10 - 19.50 - 21.45.

Cronaca di Lamezia




